
 

Regno Italiano d'Etiopia. 

 
 
POD: Guglielmo Nasi, governatore dell'Etiopia, si rende conto che l'impero coloniale italiano, in 
caso di guerra contro l'Inghilterra, sarebbe condannato e tratta con i Britannici già nel 1941. Un 
accordo, realizzato nel Luglio dello stesso anno, sancisce la cessione della Somalia italiana 
all'Inghilterra (che viene affidata al Negus Selassié), mentre l'Etiopia italiana sopravvive in quanto 
stato indipendente, formalmente neutrale.  
Come cambia la storia dell'Africa ?  
 
 
1941: Formazione del Regno italiano d'Etiopia, che ha come re il duca Amedeo d'Aosta, e con 
Guglielmo Nasi come primo ministro. Subito l'Italia dichiara guerra allo stato ribelle ed al suo 
usurpatore.  
 
Così parla il duce nel Gennaio del '41: - Sobillati dalla perfida Albione, i veri nemici dell'impero e 
del nostro re, sono usciti dall'ombra, realizzando un turpe patto con il nemico di sempre.... -  
 
Il malumore serpeggia tra i soldati italiani, mentre gli Ascari e gli indigeni accolgono con 
indifferenza la notizia. Tuttavia molti di essi emigrano verso la Somalia, retta dal Negus, mentre 
numerosi italiani della Somalia emigrano in Etiopia.  
 
Giugno 1941: Le ultime rivolte fasciste vengono represse, mentre un'amnistia libera le persone 
rinchiuse nei campi di punizione e nei campi di rieducazione. La Milizia Coloniale si dissolve nel 
nulla. Intanto un patto viene concluso tra gli Italiani e numerosi capi tribali.  
Questi ultimi si impegnano a collaborare con il nuovo governo.  
 
Settembre 1941: In realtà solo la zona  tra Addis Ababa, Harar e Nazret è sotto effettivo controllo 
del governo. Il resto del paese è sotto il controllo di capi locali.  
 
Ottobre 1941: Per avere solo elementi affidabili la metà degli effettivi dell'esercito viene congedata  
Col nuovo governo i massacri della popolazione locale diminuiscono drasticamente; il governo è 
popolare tra gli indigeni.  
 
Inizio 1942: Il re è preoccupato a causa dell'avanzata italo – tedesca in Nord Africa, ma Nasi è più 
realistico: dice che anche se vincessero le distanze da attraversare per minacciare il regno sono 
troppo ingenti perché l'Afrika Korp possa essere veramente un pericolo.  
Febbraio 1942: Le truppe inglesi in Kenya attraversano l'Etiopia per andare in Egitto a prestare man 



forte agli Inglesi. Arrivano a destinazione tre mesi più tardi.  
 
Maggio 1942:Invio di una divisione indigena, inquadrata da ufficiali italiani, in Libia. Un proclama 
del Regno d'Italia pone una taglia sulla testa di qualsiasi membro dell'esercito etiopico.  
 
Giugno 1942: La flotta del Regno, comprendente qualche cacciatorpediniere, dieci sottomarini e 
due incrociatori, salpa verso il Mediterraneo. La marina del regno viene dotata di radar dagli 
Inglesi.  

 
Agosto 1942: Primo scontro tra truppe italiane e truppe etiopiche presso Siwa. Si tratta di una 
scaramuccia tra la terza divisone etiopica e membri della divisione parzialmente motorizzata Ariete. 
Muoiono circa trenta persona da ogni parte. Una trentina M 13 catturati costituiscono un battaglione 
corazzato.  
 
Ottobre 1942: Vittoria inglese ad El Alamein. Le truppe del Regno partecipano all'attacco ed 
aggirano le posizioni dell'undicesima divisione di Bersaglieri. Armati ed addestrati all'inglese i 
soldati etiopici costituiscono un buon esercito.  
 
Novembre 1942: Costruzione di un politecnico e di un'accademia militare ad Addis Ababa.  
 
Gennaio 1943: Il re Amedeo I visita le truppe del Regno in Cirenaica. Durante il viaggio su un S 79, 
il re ed il suo seguito rischiano di schiantarsi al suolo, incontrando una tempesta di sabbia. Sbarco 
alleato in Italia. 
 
Febbraio 1943: L'esercito regio riprende il controllo della regione di Bahir Dar; ormai l'Etiopia, 
sebbene ancora molto povera, è pacificata.  
 
Marzo 1943: Nasi, dopo due anni di pieni poteri, istituisce un parlamento composto solamente da 
Italiani. Tuttavia certe tribù più avanzate hanno diritto di voto. 
 
8 Settembre 1943: Armistizio tra Italia ed Alleati. La famiglia reale scappa in Etiopia.  
Ottobre 1943: Le truppe italo – etiopiche si ritirano dalla Libia. La guerra è finita per il regno 



italiano d'Etiopia. 
 
Dicembre 1943: Viene gentilmente concessa dal re Amedeo I la prima costituzione del Regno.  
 
Gennaio 1944: Nuova campagna contro la corruzione e contro il maltrattamento delle popolazioni 
indigene. Costituzione della Regia Aeronautica d'Etiopia, equipaggiata con vecchi C33 ma anche 
con Hurricanes inglesi.  
 
Marzo 1944: Viene eletto il primo deputato non Italiano : si tratta di un nobile, certo Ras Ussascià.  
 

 

Mai Più ! 
 
Manifesto reale contro la violenza perpetrata dalle truppe italiane tra il '36 ed il '41.  
 
Giugno 1944: In Francia avviene lo sbarco in Normandia. Avvengono incidenti di frontiera tra 
Somalia ed Etiopia. Hailé Sélassié viene cacciato da una rivolta militare in Etiopia e trova rifugio in 
Kenya, da dove rivendica l'antica Abissinia.  
 
Dicembre 1944: Accordo di Harar, in cui all'ex Negus viene assegnata l'Eritrea, in cambio al Regno 
viene permesso di inglobare larghe porzioni della Somalia. Il resto della Somalia viene annesso 
dagli Inglesi.  
 
Maggio 1945: Fine della Seconda Guerra Mondiale.  
 
Agosto 1945: Fine della guerra del pacifico. Gli Italiani riottengono le loro concessioni a Shanghai, 
ma devono cedere Tin Thsin agli Etiopici.  
 
Ottobre 1945: Il Regno italiano d'Etiopia entra nell'Onu.  
 
Giugno 1946: Nel celebre referendum la Repubblica viene preferita alla monarchia in Italia; 
Vittorio Emanuele III ed Umberto I muoiono in modo misterioso durante un incidente 
automobilistico, mentre Amedeo I rivendica la corona d'Italia.  



 
1947: Alla morte di Nasi e di Amedeo I, sale al potere il generale Carlo de Simone, ex governatore 
della Somalia, e fascista convinto. Sotto il suo governo vengono prese misure contro gli Etiopici 
delle tribù più avanzate, che erano riuscite ad integrarsi piuttosto bene sotto il governo di Nasi.  
Viene istituita una forma di Apartheid, ma una resistenza legale si organizza ad Addis Ababa 
(guidata da Ras Ussascià, imprigionato venti volte, oggi è un vero eroe nazionale ), mentre una 
resistenza armata si organizza presso l'Eritrea ed è incoraggiata da Hailé Sélassié.  
 
1949: Il Sudafrica imita l'esempio degli Italiani in Etiopia.  
 
1950: Una rivolta militare rovescia De Simone, mentre una giunta militare prende il potere. Tale 
regime passa alla storia sotto il nome di Regno dei Colonnelli. Intanto il paese diventa rifugio dei 
fascisti d'Italia.  
 
1952: L'Italia chiede indietro i rifugiati fascisti, ma il regime si rifiuta di restituirli. Il Regno (che è 
rimasto tale di nome) viene sconfessato dall'Inghilterra, mentre il governo si divide in una fazione 
filo – inglese ed in una fazione filo – sovietica.  
 
1959: Un colpo di stato di giovani ufficiali neri rovescia i colonnelli e reinstaura una monarchia 
costituzionale; fine dell'apartheid.  
 
1965: Un giovane ufficiale viene eletto reggente del regno al posto del re bambino Amadeo II: il 
suo nome è Menghistu.  
 
 
 
Addis Abeba. Anno quattro del Regno di Amedeo II Savoia d'Aosta.  
 
La parte che segue è stata censurata poiché vi si trovano contenuti anti menghistiani, che vanno 
contro la filosofia del regime.... 


